
PRIMA LETTURA  
Dal primo libro dei Re (1Re 17,10-16) 
In quei giorni, il profeta Elia si alzò e andò a Sarèpta. Arrivato alla porta 
della città, ecco una vedova che raccoglieva legna. La chiamò e le disse: 
«Prendimi un po’ d’acqua in un vaso, perché io possa bere». Mentre quella 
andava a prenderla, le gridò: «Per favore, prendimi anche un pezzo di pa-
ne». Quella rispose: «Per la vita del Signore, tuo Dio, non ho nulla di cotto, 
ma solo un pugno di farina nella giara e un po’ d’olio nell’orcio; ora raccol-
go due pezzi di legna, dopo andrò a prepararla per me e per mio figlio: la 
mangeremo e poi moriremo». Elia le disse: «Non temere; va’ a fare come 
hai detto. Prima però prepara una piccola focaccia per me e portamela; 
quindi ne preparerai per te e per tuo figlio, poiché così dice il Signore, Dio 
d’Israele: “La farina della giara non si esaurirà e l’orcio dell’olio non dimi-
nuirà fino al giorno in cui il Signore manderà la pioggia sulla faccia della 
terra”». Quella andò e fece come aveva detto Elia; poi mangiarono lei, lui 
e la casa di lei per diversi giorni. La farina della giara non venne meno e 
l’orcio dell’olio non diminuì, secondo la parola che il Signore aveva pro-
nunciato per mezzo di Elia. Parola di Dio  

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 145) 
Rit: Loda il Signore, anima mia.  
Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. R. 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. R. 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. R. 

 
 

Parrocchia dei Ss Andrea e Agata 

Foglio Settimanale 

XXXII Domenica del Tempo Ordinario 



SECONDA LETTURA  
Dalla lettera agli Ebrei (Eb 9,24-28) 
Cristo non è entrato in un santuario fatto da mani d’uomo, figura di quello 
vero, ma nel cielo stesso, per comparire ora al cospetto di Dio in nostro 
favore. E non deve offrire se stesso più volte, come il sommo sacerdote 
che entra nel santuario ogni anno con sangue altrui: in questo caso egli, 
fin dalla fondazione del mondo, avrebbe dovuto soffrire molte volte. Inve-
ce ora, una volta sola, nella pienezza dei tempi, egli è apparso per annulla-
re il peccato mediante il sacrificio di se stesso. E come per gli uomini è sta-
bilito che muoiano una sola volta, dopo di che viene il giudizio, così Cristo, 
dopo essersi offerto una sola volta per togliere il peccato di molti, appari-
rà una seconda volta, senza alcuna relazione con il peccato, a coloro che 
l’aspettano per la loro salvezza. Parola di Dio  
 

VANGELO  

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 12,38-44) 
In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla nel suo insegnamento: 
«Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere 
saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei 
banchetti. Divorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi vede-
re. Essi riceveranno una condanna più severa». Seduto di fronte al tesoro, 
osservava come la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano mol-
te. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due monetine, che fanno un 
soldo. Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: 
questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti 
infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua mise-
ria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere». 
Parola del Signore. 
 
LETTURE della SETTIMANA 

12 L  S. Giosafat  

Tt 1,1-9; Sal 23; Lc 17,1-6 

Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore 

13 M  Tt 2,1-8.11-14; Sal 36; Lc 17,7-10 

La salvezza dei giusti viene dal Signore 

14 M Tt 3,1-7; Sal 22; Lc 17,11-19 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla  

15 G  S. Alberto Magno  

Fm 7-20; Sal 145; Lc 17,20-25 

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe 



Avvisi della Settimana 
 
Oggi alle ore 18 Vespri e Catechesi. 

Mercoledì 14 /11 ore 20,45 prove del coro in circolo. 

Giovedì 15/11 ore 19,30 riunione dei GG. 
Venerdì 16/11  ore 20,30   lectio divina in circolo. Giovanni 

cap.13 

Domenica 18/11 nel pomeriggio dalle ore 15 alle ore 19 con-

gresso vicariale dei catechisti a Le Budrie. 
°°°° 

DAL COMPENDIO DEL CATECHISMO DELLA CHIESA 
 
16. A chi spetta interpretare autenticamente il deposito della fede? 
L'interpretazione autentica di tale deposito compete al solo Magistero vivente della 
Chiesa, e cioè al Successore di Pietro, il Vescovo di Roma, e ai Vescovi in comunio-
ne con lui. Al Magistero, che nel servire la Parola di Dio gode del carisma certo della 
verità, spetta anche definire i dogmi, che sono formulazioni delle verità contenute 
nella Rivelazione divina. Tale autorità si estende anche alle verità necessariamente 
collegate con la Rivelazione. (85-90, 100) 
17. Quale relazione esiste tra Scrittura, Tradizione e Magistero? 
Essi sono tra loro così strettamente uniti, che nessuno di loro esiste senza gli altri. 
Insieme contribuiscono efficacemente, ciascuno secondo il proprio modo, sotto l'a-
zione dello Spirito Santo, alla salvezza degli uomini. (95) 

LA SACRA SCRITTURA 
18. Perché la Sacra Scrittura insegna la verità? 
Perché Dio stesso è l'autore della Sacra Scrittura: essa è perciò detta ispirata e inse-
gna senza errore quelle verità, che sono necessarie alla nostra salvezza. Lo Spirito 
Santo ha infatti ispirato gli autori umani, i quali hanno scritto ciò che egli ha voluto 
insegnarci. La fede cristiana, tuttavia, non è «una religione del Libro», ma della Paro-
la di Dio, che non è «una parola scritta e muta, ma il Verbo incarnato e vivente» (san 
Bernardo di Chiaravalle). (105-108, 135-136) 
 

16 V S. Margherita di Scozia; S. Geltrude  

2Gv 1a.3-9; Sal 118; Lc 17,26-37 

Beato chi cammina nella legge del Signore 

17 S  S. Elisabetta di Ungheria 

3Gv 5-8; Sal 111; Lc 18,1-8 

Beato l’uomo che teme il Signore 

18 D  XXXIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Dn 12,1-3; Sal 15; Eb 10,11-14.18; Mc 13,24-32 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio 



LUNEDI’ 12/11 
 

Ore 20 Def. Malaguti Dardi 

MARTEDI’ 13/11  Ore 20 Fiorini Renata e Arnaldo 

MERCOLEDI’ 147/11 Ore 20 Ansaloni Carlo 

GIOVEDI’ 15/11  Ore 6,45 Barbieri Broglia 

VENERDI’  16/11 Ore 6,45 Lambertini Andrea e Fam. 

SABATO 17/11 
 

Ore 18 Fiorini Renata e Arnaldo 

DOMENICA    18/11 Ore 8,30 Bicocchi Bonfiglioli 

 Ore 10 Campagni Giuseppe e Ada 
+ Battesimo 

 Ore 11,15 Cioffi Lucia, Emilio 

INTENZIONI SANTE MESSE  

19. Come leggere la Sacra Scrittura? 
La Sacra Scrittura deve essere letta e interpretata con l'aiuto dello Spirito Santo e 
sotto la guida del Magistero della Chiesa, secondo tre criteri: 1) attenzione al conte-
nuto e all'unità di tutta la Scrittura; 2) lettura della Scrittura nella Tradizione viva 
della Chiesa; 3) rispetto dell'analogia della fede, cioè della coesione delle verità della 
fede tra di loro. (109-119, 137) 
20. Che cos'è il cànone delle Scritture? 
Il cànone delle Scritture è l'elenco completo degli scritti sacri, che la Tradizione Apo-
stolica ha fatto discernere alla Chiesa. Tale cànone comprende 46 scritti dell'Antico 
Testamento e 27 del Nuovo. (120, 138) 
21. Quale importanza ha l'Antico Testamento per i cristiani? 
I cristiani venerano l'Antico Testamento come vera Parola di Dio: tutti i suoi scritti 
sono divinamente ispirati e conservano un valore perenne. Essi rendono testimonian-
za della divina pedagogia dell'amore salvifico di Dio. Sono stati scritti soprattutto per 
preparare l'avvento di Cristo Salvatore dell'universo. (121-123) 


